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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 aprile 2014. — Presidenza del
presidente della IX Commissione Michele
Pompeo META.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria delle violazioni delle disposizioni del

regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il re-

golamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri nel trasporto effettuato con autobus.

Atto n. 83.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 20 marzo 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele MOGNATO (PD), relatore per
la IX Commissione, anche a nome del
relatore per la II Commissione, illustra
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni (vedi allegato).

Michele Pompeo META, presidente, se-
gnala che non sono ancora pervenuti i
rilievi sui profili finanziari da parte della
Commissione Bilancio e propone pertanto
di non procedere alla votazione del parere,
rinviando il seguito dell’esame ad una
successiva seduta. Al riguardo, nel rilevare
l’assenza del rappresentante del Governo,
evidenzia che le Commissioni riunite po-
tranno votare il parere soltanto dopo aver
acquisito le valutazioni del Governo sullo
stesso; ciò comporta d’altra parte che il
Governo non proceda all’adozione in via
definitiva del decreto in esame prima che
le Commissioni abbiano reso il proprio
parere.

Le Commissioni concordano.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad una successiva seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria delle
violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri nel trasporto effettuato con autobus (Atto n. 83).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAI RELATORI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
IX (Trasporti)

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disciplina sanzionatoria
delle violazioni delle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 181/2011, che modifica
il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo
ai diritti dei passeggeri nel trasporto ef-
fettuato con autobus (atto n. 83);

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame è finalizzato a dettare la disciplina
sanzionatoria delle violazioni della norma-
tiva dell’Unione europea relativa ai diritti
dei passeggeri nel trasporto effettuato con
autobus, analogamente a quanto è già
stato fatto con lo schema di decreto legi-
slativo di cui all’Atto n. 75, riguardo ai i
diritti dei passeggeri nel trasporto ferro-
viario, e a quanto dovrà essere fatto ri-
guardo ai diritti dei passeggeri che viag-
giano via mare e per vie navigabili interne;

occorre preliminarmente ribadire
l’esigenza, già evidenziata nel parere
espresso dalle Commissioni riunite sull’Atto
n. 75, di assicurare l’omogeneità e la coe-
renza della disciplina sanzionatoria da
adottare nell’ordinamento nazionale per le
violazioni dei diritti dei passeggeri relativa-
mente alle diverse modalità di trasporto; a
tal fine risulterebbe opportuno raccogliere
tale disciplina in un unico testo normativo,
concernente tutte le modalità di trasporto,
compreso il trasporto aereo, che potrebbe
avere una parte generale comune e fattispe-
cie sanzionatorie diversificate con riferi-
mento alle singole modalità;

per quanto riguarda in modo spe-
cifico lo schema di decreto in esame,
l’adozione è resa urgente dal fatto che la
Commissione europea, anche in questo
caso, come per il trasporto ferroviario e
per quello marittimo, ha avviato una pro-
cedura di infrazione nei confronti dell’Ita-
lia per il mancato rispetto degli obblighi di
notifica alla Commissione stessa delle mi-
sure sanzionatorie adottate in relazione al
regolamento (UE) n. 181/2011; la proce-
dura di infrazione si trova attualmente
allo stadio di messa in mora; una ulteriore
procedura di infrazione è stata altresì
avviata a carico dell’Italia con riferimento
al regolamento (CE) n. 261/2004, che, per
quanto concerne il trasporto aereo, isti-
tuisce regole comuni in materia di com-
pensazione ed assistenza ai passeggeri in
caso di negato imbarco, di cancellazione
del volo o di ritardo prolungato;

lo schema di decreto in esame
individua l’organismo nazionale responsa-
bile dell’applicazione del regolamento nel-
l’Autorità di regolazione dei trasporti; tale
individuazione appare appropriata in con-
siderazione delle competenze che in via
generale sono attribuite all’Autorità stessa
in materia di tutela dei diritti degli utenti
dei trasporti;

al fine di semplificare e rendere
più efficace lo svolgimento dei compiti
attribuiti all’Autorità per quanto concerne
l’esame, l’istruttoria e la valutazione dei
reclami degli utenti, appare opportuno
avvalersi della facoltà, espressamente pre-
vista dall’articolo 28, paragrafo 3, comma
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2, del regolamento (UE) n. 181/2011, ai
sensi del quale « gli Stati membri possono
decidere che un passeggero in primo luogo
presenti al vettore un reclamo », per cui
l’organismo nazionale responsabile si con-
figura come organo di secondo grado per
i reclami non risolti direttamente dal vet-
tore;

occorre pertanto, all’articolo 3,
comma 1, lettera b), dello schema di
decreto in esame, fare riferimento al se-
condo comma del paragrafo 3 dell’articolo
28 del regolamento, anziché al primo
comma;

sempre a fini di semplificazione e
di maggiore efficacia delle attività affidate
all’Autorità, appare altresì opportuno de-
mandare a provvedimenti dell’Autorità
stessa la definizione della disciplina attua-
tiva concernente modalità, procedure e
termini per la presentazione dei reclami,
l’accertamento delle violazioni e l’irroga-
zione delle sanzioni;

con riferimento al comma 7 del-
l’articolo 3 dello schema in esame, appare
opportuno specificare che i proventi delle
sanzioni siano destinati al fondo per il
finanziamento di progetti a vantaggio dei
consumatori dei settori dei trasporti, ap-
provati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti su proposta dell’Autorità; a
tale fondo, infatti, affluisce, in generale, il
gettito delle sanzioni amministrative pecu-
niarie irrogate dall’Autorità, ai sensi del-
l’articolo 37, comma 2, lettera l), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;

in considerazione del complesso
delle attività concernenti l’attuazione della
disciplina sanzionatoria delle violazioni re-
lative ai diritti dei passeggeri nelle diverse
modalità di trasporto, emerge infine l’esi-
genza di dotare l’Autorità di risorse
umane adeguate in rapporto ai compiti ad
essa attribuiti;

nel parere reso dalle Commissioni
riunite sull’atto n. 75 è stato richiesto di
incrementare la dotazione dell’Autorità di

dieci unità, modificando in questo senso il
testo trasmesso dal Governo, nel quale si
prospettava un aumento di almeno dieci
unità della dotazione di personale del
competente ufficio della direzione generale
per il trasporto ferroviario del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

appare opportuno inserire una
analoga previsione nello schema di decreto
legislativo in esame, prevedendo un au-
mento di ulteriori dieci unità della pianta
organica dell’Autorità, fissata in ottanta
unità ai sensi dell’articolo 37, comma 6,
lettera b-bis), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, in ag-
giunta alle unità già indicate nel parere
reso dalle Commissioni riunite sull’Atto
n. 75;

in ogni caso, come espressamente
precisato nel parere reso dalle Commis-
sioni riunite sull’Atto n. 75, il personale in
aumento dovrebbe essere reperito nell’am-
bito del personale dipendente da pubbli-
che amministrazioni, con le modalità pre-
viste dal citato articolo 37, comma 6,
lettera b-bis);

occorre evidenziare che tale previ-
sione non comporterebbe nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto in una prima fase, sulla base delle
disposizioni sopra richiamate, il personale
in questione sarebbe comandato dall’am-
ministrazione di provenienza, mantenendo
il trattamento economico già in godimento
a carico di quest’ultima, e, a regime, la
relativa spesa sarebbe finanziata a valere
sul contributo stabilito dall’Autorità a ca-
rico dei gestori delle infrastrutture e dei
servizi regolati,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: « ai sensi dell’articolo
28, paragrafo 3, primo comma, del rego-
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lamento » con le seguenti: « ai sensi del-
l’articolo 28, paragrafo 3, secondo comma,
del regolamento »;

2) all’articolo 3, sostituire il comma 4
con il seguente: « 4. L’Autorità riferisce al
Parlamento in ordine all’applicazione del
regolamento e all’attività espletata con
riferimento all’anno solare precedente nel-
l’ambito della relazione di cui all’articolo
37, comma 5, primo periodo, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni. »;

3) all’articolo 3, comma 5, primo
periodo, sostituire le parole: « devono es-
sere presentati all’Autorità » con le se-
guenti: « sono istruiti e valutati dall’Auto-
rità con le modalità di cui al comma 1,
lettera b) »;

4) all’articolo 3, dopo il comma 5,
inserire il seguente: « 5-bis. Per lo svolgi-
mento dei compiti di cui ai commi 1 e 2,
all’Autorità sono assegnate ulteriori dieci
unità di personale, da reperire nell’ambito
del personale dipendente da pubbliche
amministrazioni, con le modalità previste
dall’articolo 37, comma 6, lettera b-bis) del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni. »;

5) all’articolo 3, comma 7, sostituire
le parole: « sono destinati all’Autorità. »
con le seguenti: « sono destinati al fondo
per il finanziamento di progetti a vantag-
gio dei consumatori dei settori dei tra-
sporti, di cui all’articolo 37, comma 2,
lettera l), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. »;

6) all’articolo 4, sostituire i commi da
2 a 9 con il seguente: « 2. L’Organismo
responsabile, con proprio provvedimento,
definisce le modalità e i termini del pro-
cedimento per l’accertamento e l’irroga-
zione delle sanzioni. »;

7) all’articolo 6, comma 1, sostituire
la parola: « inefficaci » con la seguente:
« nulle »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento a quanto previsto
dall’articolo 3, comma 6, valuti il Governo
l’opportunità di fissare un termine entro il
quale le regioni e le province autonome
devono individuare le stazioni site nel
proprio territorio nelle quali è fornita
assistenza alle persone con disabilità o a
mobilità ridotta, ai fini della successiva
designazione e informazione alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 12 del
regolamento (UE) n. 181/2011;

b) con riferimento a quanto previsto
dall’articolo 18, comma 2, valuti il Go-
verno la praticabilità di prevedere un
termine più ravvicinato rispetto al 28
febbraio 2018 per l’applicazione degli ob-
blighi previsti dal regolamento (UE)
n. 181/2011 riguardo alla formazione in
materia di disabilità del personale, con-
ducenti compresi, a diretto contatto con i
viaggiatori;

c) valuti il Governo l’opportunità di
incrementare, anche in misura significa-
tiva, gli importi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dallo schema di
regolamento in esame, al fine di poten-
ziarne l’efficacia dissuasiva, con partico-
lare riferimento alle sanzioni di cui agli
articoli 8, 9, 11, 15, 16 e 17.
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